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fampe , arviui lo SFudio , e [ingegno voffro per comprendere la bellamaniera,e artifizio vfato nel
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Solstario angellino vltima nota de! bafso dese cffere in G solre vt
Bellissima Regina 2 casella nell*vltimo verso del bassolaterganota,che e in f deneandare in D,
Chi piticarat'haura nella prima casella del tenore vna minimainmezzo atrecrome dene efer ero

maancoefsa.

- Gty

O dolce eAnimamia feconda casells del fecondoverso nel primo foprano dose dice L parolatenfiero
i fon due note possein f che vanno in A. e dewono efSere due fimimininse
N/ gsarto ﬁg{ia som segnati male e numeri yeanconell’ottano.

In qual parte del Ciclo a.
Al fonte al prato »

Tuuo'l di piango.

Tra le donneondes’onora
Quest'vmil fera

Bellifsima regina.

Lafio ch'io ardo.

Ho vifto al mio dolore?
O durezza diferro
Lungidal vofiro lume.

TeAdAVOL-A.
1 Solitario augellino 30
3  Sewpartida meFillide amata. a1
4  Malereftalmioben®al miocren.22
8 chi piu caia chaurd chitito t'ama.a 3
9  Con forrificortefi . z4
11 Caroe foaue legno, 35
13 Vadifoletto. H
14  Odolceanima mis, H
16 O mieigiorni fugaci, 30
a8  Anima chime chepenfi. 3t



